A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Dischi a stato solido 

su bus Pei Express 


Per il boot del sistema operativo 
è necessario il supporto del Bios. 


H o un Pc basato sulla scheda ma¬ 
dre Asus P6TD Deluxe con 6 
Gbyte di Ram Ddr3, Cpu Core 17- 
920 e scheda grafica GeForce GTX 
260. Vorrei collegare un'unità Ssd 
RevoDrive OCZ da 120 Gbyte al 
bus Pei Express per installarci Win¬ 
dows 7 a 64 bit. Con la mia scheda 
madre è possibile eseguire il boot 
da Pei Express? Se sì, che procedu¬ 
ra devo seguire per installare l'u¬ 
nità Ssd e il sistema operativo? 

Aldo Beghelli 

Nella documentazione del disco 
Ssd di OCZ è riportato che l'uso 
esclusivo dell'unità come memoria 
di massa non dovrebbe creare pro¬ 
blemi in nessuna configurazione 
hardware. Per installarvi il sistema 
operativo, invece, è necessario che 
il Bios della scheda madre permetta 
di configurarlo come unità di boot. 
Quasi tutti i dischi Ssd per bus Pei 
Express sono rilevati dal Bios come 
controller Raid: basta selezionare 
quest'ultimo come controller d'av¬ 
vio per risolvere il problema. Il 
firmware dell'unità Ssd, tuttavia, 
deve essere caricato in memoria 
prima dell'esecuzione del test dia¬ 
gnostico iniziale della motherboard. 


Tutte le schede controller 
Usb 3.0 dispongono di un 
connettore di alimentazione 
supplementare. 


In alcuni casi, però, sulle 
madri più accessoriate tutta la me¬ 
moria disponibile per le option Rom 
(i Bios e i firmware dei dispositivi 
aggiuntivi) potrebbe essere già sta¬ 
ta assegnata, impedendo di usare il 
disco Ssd come unità di boot. Di so¬ 
lito, basta disabilitare alcune delle 
periferiche integrate on-board (per 
esempio, i controller Parallel Ata o 
Serial Ata aggiuntivi e la boot Rom 
del controller Ethernet) per liberare 
la memoria sufficiente a caricare il 
firmware dell'unità Ssd e configu¬ 
rarla nel Bios come disco di boot. 
Sul sito Web di OCZ sono state se¬ 
gnalate alcune incompatibilità del 
RevoDrive con le schede madri 
Asus Crosshair IV, EVGA X758-SLI 
e XFX 780Ì-SLI, che richiedono un 
aggiornamento specifico del Bios. 
Con la scheda madre Biostar T- 
Power 145, l'unità di OCZ funziona 
correttamente solo quando è inseri¬ 
ta nel primo slot Pei Express e solo 
se la scheda grafica è dello stesso 
tipo. Il RevoDrive, invece, non è ri¬ 
levato nel secondo slot Pei Express 
della scheda madre DFI DK-X58- 
T3EH6. Lo stesso problema si pre¬ 
senta anche con la scheda madre 
Gigabyte GA-890FXA-UD7, che 
non consente l’utilizzo del disco 
Ssd negli slot 1, 3 e 4, ma solo negli 
slot 2, 5 e 6. 

Dubbi suirUsb 3.0 

V orrei prolungare la vita del mio 
Dell Dimension 9200 dotandolo 
di un controller Usb 3.0. In Rete ho 
trovato diverse proposte interessan¬ 



te unità Ssd per bus Pei Express sono 
rilevate dal Bios come controller Raid 
e possono essere configurate 
per il boot del sistema operativo. 


ti di dischi esterni con controller a 
corredo: molti richiedono uno slot 
Pei Express lx e una presa di ali¬ 
mentazione Serial Ata a 15 contatti. 
Nella mia scheda madre, lo slot Pei 
Express xl è coperto dalla scheda 
grafica GeForce 8800 GTX e l'unico 
slot libero è quello 4x adiacente. 
Potrei utilizzare questo? Le prese di 
alimentazione Serial Ata a 15 con¬ 
tatti sono quelle presenti sulla sche¬ 
da madre? Avrò problemi con il nu¬ 
mero di canali Sata utilizzabili? 

Paolo Sambinello 

Installare una scheda controller 
Usb 3.0 è molto semplice: basta in¬ 
serirla in uno qualsiasi degli slot 
Pei Express disponibili, compresi 
quelli 4x, 8x e 16x. Ovviamente, 
l'uso di slot più veloci di lx non 
porterà alcun beneficio e, per que¬ 
sto motivo, consigliamo di impe¬ 
gnare lo slot più lento tra quelli ac¬ 
cessibili. La necessità di collegare 
l'alimentazione proveniente da un 
Serial Ata Power Connector è pro¬ 
babilmente dovuta al fatto che Pei 
Express non può erogare la quan- 
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tità di corrente necessaria ad ali¬ 
mentare tutte le periferiche colle¬ 
gabili al controller. Si può aggirare 
il problema fornendo una fonte d'a¬ 
limentazione alternativa. 

Lo stesso avviene anche per le 
schede grafiche ad alte prestazioni: 
oltre a inserirle nello slot Pei Ex¬ 
press è necessario collegare l'appo¬ 
sito cavo proveniente dal power 
supply. Ricordiamo che il Serial Ata 
Power Connector è uno spinotto 
schiacciato, solitamente di colore 
nero, che esce dall'alimentatore. La 
necessità di dedicarne uno al con¬ 
troller Usb 3.0 non dovrebbe ridur¬ 
re in alcun modo il numero di peri¬ 
feriche Sata collegabili. Al massi¬ 
mo, se il power supply mettesse a 
disposizione un numero limitato di 
linee di alimentazione per le perife¬ 
riche Sata, sarebbe sufficiente uti¬ 
lizzare un adattatore per convertire 
uno dei connettori Molex in un Se¬ 
rial Ata Power Connector. Si trova¬ 
no facilmente e costano pochi euro. 

Danni al Pc 
da sovraccarico 
dell'alimentatore 


Q ualche tempo fa ho acquistato 
un Pc con la seguente configu¬ 
razione hardware: scheda madre 
Asus P5QL-E, Cpu Intel Core 2 



Quad 08200, 4 Gbyte di Ram Ddr2, 
disco fisso da 500 Gbyte Serial Ata, 
masterizzatore Dvd-Rw, scheda gra¬ 
fica Nvidia GeForce 9500GT con 1 
Gbyte di memoria video e alimenta¬ 
tore Maxima Power da 500 watt. Ho 
aggiunto subito anche due compo¬ 
nenti recuperati dal vecchio com¬ 
puter: un secondo masterizzatore e 
un hard disk da 30 Gbyte con inter¬ 
faccia Parallel Ata. Un mese fa la 
scheda madre si è guastata per un 
sovraccarico di tensione. 

Il fornitore, però, non ha voluto so¬ 
stituirla in garanzia proprio a causa 
dei componenti che avevo aggiun¬ 
to, che a suo dire avrebbero richie¬ 
sto un alimentatore più potente. È 
solo un pretesto per non eseguire la 
riparazione gratuitamente? 

Giampaolo Pimazzoni 

L'aggiunta di nuovo hardware al Pc 
potrebbe richiedere un alimentato- 
re più potente per soddisfare le 
nuove esigenze in termini di cor¬ 
rente, ma è poco probabile, anche 
in caso di sovraccarico, che la sche¬ 
da madre possa danneggiarsi. Tutti 
gli alimentatori di buona qualità in¬ 
corporano meccanismi di protezio¬ 
ne che interrompono l’erogazione 
di corrente al verificarsi di condi¬ 
zioni critiche, in modo da salva¬ 
guardare l'integrità del sistema. Al 
superamento della massima quan¬ 
tità di corrente erogabile, perciò, il 
computer si sarebbe dovuto spe¬ 
gnere automaticamente senza dan¬ 
ni collaterali. Peraltro, un alimenta¬ 
tore da 500 watt dovrebbe essere 
più che sufficiente per gestire una 
configurazione hardware come 
quella descritta, anche dopo l'ag¬ 
giunta del disco fisso e del maste¬ 
rizzatore. 

Riteniamo che il rivenditore non at¬ 
tribuisca la causa del danno a un 
sovraccarico, ma a un eventuale 
montaggio errato delle componenti 


L'installazione di nuovi componenti 
per espandere il Pc, se eseguita 
in modo corretto, non invalida 
la garanzia del produttore. 



Riciclare il display 

dei notebook 

H o un vecchio notebook che non funziona 
più, ma il suo schermo a colori è ancora 
in ottime condizioni. È possibile smontarlo e 
riutilizzarlo come secondo monitor o per altri 
impieghi? Vi chiedo aiuto perché in Rete non 
ho trovato informazioni specifiche. Gianluca 

Nei computer portatili, lo schermo a cristalli li¬ 
quidi è gestito direttamente dal chip grafico. 
Trattandosi di un componente integrato, non 
avrebbe senso codificare il segnale video pro¬ 
veniente dal chip grafico in un formato stan¬ 
dard prima di passarlo allo schermo, per poi 
doverlo nuovamente decodificare. Questo ap¬ 
proccio semplifica notevolmente la circuiteria 
di controllo del display Lcd e riduce i costi di 
produzione senza che ciò vada in alcun modo 
a detrimento delle prestazioni o della qualità 
dell’immagine. A causa di queste scelte proget¬ 
tuali, lo schermo Lcd dipende strettamente dal¬ 
l’elettronica di controllo integrata e non è utiliz¬ 
zabile con le normali interfacce video analogi¬ 
che (Vga) o digitali (Dvi/Hdmi). Sebbene in al¬ 
cuni forum siano stati pubblicati schemi elet¬ 
tronici per pilotare display estratti da un note¬ 
book tramite una porta Vga, il costo dei com¬ 
ponenti necessari ad assemblare questo adat¬ 
tatore è compreso, a seconda dei casi, tra 70 e 
200 euro, rendendo l’operazione antieconomi¬ 
ca. Con una simile somma si può acquistare un 
monitor Lcd nuovo di qualità e prestazioni net¬ 
tamente superiori. Alcuni utenti sono riusciti a 
pilotare il display di un notebook utilizzando un 
approccio software: utilità come MaxiVista 
( www.maxivista.com ) sono in grado di replica¬ 
re le immagini visualizzate sul monitor di un 
computer desktop sullo schermo Lcd di un Pc 
portatile. Questa soluzione, però, non è prati¬ 
cabile dai lettore perché il suo computer porta¬ 
tile non è più funzionante e non può eseguire 
l’applicazione. 
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aggiuntive o a un loro malfunziona¬ 
mento. Per smentire questa ipotesi, 
consigliamo al lettore di verificare 
la piena funzionalità del disco fisso 
e del masterizzatore recuperati dal 
vecchio Pc. Se funzionassero corret¬ 
tamente, cadrebbe "rimpianto ac¬ 
cusatorio''. In ogni caso, il rivendi¬ 
tore dovrebbe sapere che i personal 
computer, per loro natura, sono 
espandibili ed è normale che, con 
le dovute precauzioni, s'inseriscano 
nuovi componenti senza che ciò 
possa invalidare la garanzia. 

Gruppi di continuità 
e adattatori 
Powerline 

R ecentemente, per estendere la 
mia rete Lan casalinga ho ac¬ 
quistato un paio di adattatori 
Powerline Sitecom a 54 Mbps. In 
casa utilizzo anche una coppia di 
Ups Atlantis Land OnePower per 
garantire la continuità dei servizi 
(in particolare di connettività) e per 
proteggere l'hardware da sovra e 
sottotensioni. Purtroppo, in fase 
d'installazione sono stato costretto 
a escludere i due adattatori Power¬ 
line dalla copertura dei gruppi di 
continuità perché, dopo qualche te¬ 
st, mi sono accorto che perdono 
molti pacchetti di dati e rendono 
inefficiente o instabile la connessio¬ 
ne. Questi dispositivi stanno riscuo¬ 
tendo un discreto successo sul mer¬ 
cato perché permettono di estende¬ 
re la rete locale anche dove il Wi-Fi 
non arriva e dove è impossibile rea¬ 
lizzare cablaggi ad hoc. Non potendo 
alimentarli da un gruppo di conti¬ 
nuità, però, il ramo della rete costruito 
con gli adattatori Powerline costitui¬ 
sce un punto di vulnerabilità notevole 
(Spot o Single point of fallure) per la 
mia connettività. È possibile alimenta¬ 
re questi dispositivi tramite Ups senza 
peggiorarne le prestazioni? 

Maurizio Bracci 


Gli adattatori Powerline 
creano una connessio¬ 
ne dati attraverso la 
rete elettrica sovrap- 


BiosCentral.com è un sito Web di riferimento 
per la soluzione dei problemi legati al Bios. 


ponendo alla frequenza della cor¬ 
rente alternata una serie di onde 
convogliate che codificano le infor¬ 
mazioni. Attualmente, i gruppi di 
continuità più diffusi adottano la 
strategia "line interactive": quando 
la tensione è nei limiti previsti, ali¬ 
mentano le periferiche collegate 
mediante la normale linea elettrica 
e ricorrono alla batteria quando l'a¬ 
limentazione viene a mancare op¬ 
pure in caso di gravi anomalie sulla 
tensione in entrata. In questo modo, 
durante il normale funzionamento 
la tensione proveniente dalla rete 
elettrica è solamente filtrata per ga¬ 
rantire l'assenza di spurie o di altri 
fenomeni transienti. 

È proprio questa funzione di "puli¬ 
zia" a rendere gli Ups incompatibi¬ 
li con gli adattatori Powerline: le 
onde convogliate che codificano le 
informazioni sono identificate come 
disturbi elettrici e sono eliminate, o 
fortemente attutite, azzerando i da¬ 
ti in transito. La situazione sarebbe 
ancor più grave se il gruppo di con¬ 
tinuità fosse di tipo "on-line": in 
unità di questo tipo, la rete elettrica 
è utilizzata solo per ricaricare la 
batteria, mentre la tensione che ali¬ 
menta i dispositivi è prodotta dal¬ 
l'accumulatore, creando così una 
totale separazione tra rete elettrica 
e periferiche collegate. Con questo 
tipo di Ups, gli adattatori Powerline 
non sarebbero 


nemmeno in grado di stabilire la 
connessione. Pertanto, il problema 
descritto dal lettore investe disposi¬ 
tivi con tecnologie difficilmente 
conciliabili. Purtroppo, non siamo a 
conoscenza di soluzioni che con¬ 
sentano di mantenere attive sia la 
protezione del gruppo di continuità 
sia la connessione Powerline. Per 
eliminare il punto di vulnerabilità è 
necessario dotarsi di infrastrutture 
di rete alternative. 

Blocco alla prima 
accensione del Pc 


I 


Apparecchiature che filtrano 
i disturbi sulla rete elettrica 
come gli Ups impediscono 
le connessioni Powerline. 


Si 
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1 mio Pc mi costringe spesso a un 
doppio avvio, perché alla prima 
accensione il monitor resta comple¬ 
tamente nero, Nonostante percepi¬ 
sca chiaramente il ronzio delle ven¬ 
tole e del disco fisso, il display non 
riceve alcun segnale video. Finora, 
al secondo tentativo il Pc si è sem¬ 
pre regolarmente acceso. 

Anche se questo problema non im¬ 
pedisce il normale utilizzo del com¬ 
puter, oltre alla curiosità di cono¬ 
scere l'origine del malfunziona¬ 
mento ho il timore che sia il sinto¬ 
mo di un guasto più grave che, col 
passare del tempo, possa portare a 
un blocco definitivo. I componenti 
del Pc sono di ottima qualità: sche¬ 
da madre Asus P6T Deluxe, micro- 
processore Intel Core Ì7-920, 6 Gby- 
te (3 x 2 Gbyte) di memoria Corsair 
Ddr3 a 1.333 MHz, scheda grafica 
Asus Nvidia GF9400GT, alimenta¬ 
tore Cooler Master RealPower M da 
850 watt. Il monitor è un Asus 
» VW246H collegato via Dvi. Il 
sistema operativo è Win¬ 
dows Vista Home Pre¬ 
mium a 64 bit. 

Per una questione di 
praticità, sono solito 
lasciare sempre attivo il 
computer, che spengo 
solo quando resto fuori 
casa per due o più giorni. 

Andrea Mentrelli 
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L'assenza 
totale di segnali 
acustici all'avvio 
del Pc è indice 
di un grave 
malfunzionamento 
dell'hardware. 

- ^ 

Anche quando il mo¬ 
nitor resta spento, è possibile sape¬ 
re se il computer si sia avviato cor¬ 
rettamente in base ai segnali acu¬ 
stici emessi dal test diagnostico del 
Bios. In condizioni normali, quando 
il Bios completa le operazioni d'ini- 
zializzazione dell'hardware emette 
un singolo beep di breve durata. 
Subito dopo, carica in memoria il 
Mbr (Master boot record) del disco 
fisso e avvia il sistema operativo. In 
caso di malfunzionamenti, la dia¬ 
gnostica iniziale emette uno o più 
suoni in sequenza che, interpretati, 
rivelano l'origine del problema. 
Purtroppo, ogni Bios utilizza un co¬ 
dice diverso per questi avvisi acu¬ 
stici: in caso di difficoltà, una visita 
al sito Web BiosCentral (www.bio- 
scentral.com ) può essere di grande 
aiuto per decodificarli. L'assenza 
totale di segnali sonori è indice di 
un problema hardware che impedi¬ 
sce al computer di eseguire persino 
il test diagnostico del Bios. Le cause 
più comuni sono: mancanza totale 
della memoria Ram o del processo¬ 
re (o falsi contatti che impediscono 
il loro funzionamento), ventola del¬ 
la Cpu scollegata o inattiva, forti ir¬ 
regolarità nelle tensioni erogate 
dall'alimentatore o totale assenza di 


tensione su alcune li¬ 
nee. In casi del genere, la 
prima cosa da fare è smontare il 
dissipatore, sfilare il processore dal 
suo alloggiamento e riposizionarlo, 
eventualmente dopo aver verificato 
la pulizia del Socket. Per questa 
operazione è possibile aiutarsi con 
uno spray secco pulisci contatti, re¬ 
peribile presso qualsiasi negozio di 
elettronica. 

Rimuovere poi la Ram, pulire il pet¬ 
tine d'inserimento dei moduli, lo 
slot sulla scheda madre e reinserirli 
in sede. Può essere utile installare 
un singolo modulo alla volta e veri¬ 
ficare se il computer riprenda la 
normale operatività. In seguito, svi¬ 
tare la vite di ritenzione dell'adatta¬ 
tore grafico e sfilarlo dallo slot Pei 
Express, pulire pettine e slot e ricol¬ 
locare la scheda al suo posto. Infi¬ 
ne, sfilare i connettori Atx e ricolle¬ 
garli per eliminare eventuali falsi 
contatti. La persistenza del malfun¬ 
zionamento dopo questi accorgi¬ 
menti potrebbe indicare l'entrata in 
azione di un meccanismo di prote¬ 
zione integrato nell'alimentatore o 
nel chip diagnostico della scheda 
madre. In questi casi, l'individua¬ 
zione della causa del problema po¬ 
trebbe rivelarsi complessa e richie¬ 
dere la sostituzione di qualche 
componente. Sintomi come quelli 
descritti non dovrebbero essere tra¬ 
scurati per evitare guasti più gravi. 


Tyan Thnder i860 
e processori Xeon 

S ul mio computer basato su una 
scheda madre Tyan Thunder Ì860 
(S2603) ho rimpiazzato una coppia di 
Xeon DP a 3,0 GHz con 512 Kbyte di 
memoria cache con due Cpu Xeon 
MP a 3,0 GHz con 4 Mbyte di memo¬ 
ria cache (socket 603 con bus a 400 
MHz). Il Pc si avvia regolarmente e i 
due Xeon MP sono rilevati, ma dopo 
la scansione delle periferiche appare 
il messaggio "Cpu sconosciuta" e la 
richiesta di aggiornare il microcodice. 
Se premo il tasto FI, il boot continua e 
si arriva tranquillamente al desktop di 
Windows 7. Il problema è che tutti i 
software diagnostici (come Cpu-Z ed 
Everest) rilevano i nuovi Xeon MP a 3 
GHz con solo 5 12 Kbyte di cache L2 e 
senza i 4 Mbyte di cache L3. Inoltre, 
non tutti i dati relativi alle Cpu sono 
visualizzabili eseguendo anche i test 
della cache con Everest. Sul sito di 
supporto tecnico di Tyan, ho verificato 
che il Bios installato (vl.ll) è l'ultimo 
disponibile. Vi chiedo se i due Xeon 
MP stiano lavorando ugualmente be¬ 
ne, sfruttando anche i 4 Mbyte di ca¬ 
che L3 oppure se siano compatibili 
solo con il socket 603 e non con la 
scheda madre Tyan. Mi converrebbe 
reinstallare i due Xeon DP a 3 GHz 
con 512 Kbyte di cache? C’è un Bios 
che possa risolvere il problema in 
qualche modo? Massimo Zafarana 

Come chiaramente riportato sul sito 
Web di Tyan, la scheda madre Thun¬ 
der i860 (modello S2603) supporta i 
processori Xeon DP con socket 603 
esclusivamente nelle versioni dotate 


Frequenza delle memorie Ddi3 


H o un problema con la Ram installata nel mio Pc, una coppia di mo¬ 
duli (2 x 2 Gbyte) CorsairXMS3 Ddr3 a 1.333 MHz: con Windows 7 
a 64 bit tutti i programmi diagnostici rilevano la Ram a 666 MHz, anche se 
i moduli sono stati installati correttamente. Qual è l’origine dei problema? 

Lettera firmata 

La confusione dipende dal fatto che la frequenza operativa delle memorie 
Ddr, Ddr2 e Ddr3 è doppia rispetto alla frequenza del bus della memoria: 
questo perché nella tecnologia Ddr (Doublé data rate), il trasferimento dei 
dati avviene sia sul fronte di discesa sia sul fronte di salita del ciclo di clock. 
È quindi normale che a un clock del bus della memoria di 666,6 MHz cor¬ 
risponda una frequenza operativa di 1.333 MHz, quella dei moduli Corsair 
Xms3 Pc3-10.600, che offrono una banda passante di 10,6 Gbyte/s in con¬ 
figurazione a singolo canale e 21,2 Gbyte/s a doppio canale. 


Nelle Sdram Ddr, 
la frequenza 
operativa è doppia 
rispetto al clock 
del bus della memoria. 


La maggior parte dei software diagno¬ 
stici preferisce visualizzare la frequenza rea¬ 
le dei bus senza considerare le peculiarità della 
tecnologia Doublé data rate. 

Possiamo quindi rassicurare il lettore: le memorie so¬ 
no state rilevate correttamente e i parametri operativi sono impostati in 
modo da ottenere le prestazioni ottimali. 



171 

PC Professionale - Gennaio 2011 





















POSTA 




La scheda madre Tyan Thunder 
Ì860 (S2603) può supportare 
solo le Cpu Xeon con cache 
L2 di 256 o 512 Kbyte. 


Ancora sul notebook 
HP Pavilion dv9000 

proposito della lettera del Sig. 
Delfino pubblicata sul numero di 
Dicembre 2010 di PC Professionale, 
segnalo di essermi imbattuto nello 
stesso malfunzionamento e, poiché il 
notebook non era più in garanzia, mi 
sono adoperato per risolverlo da solo. 
Ho scoperto che il problema dipende¬ 
va dalla cattiva progettazione del si¬ 
stema di dissipazione che raffredda la 
Cpu e il northbridge. In questa confi¬ 
gurazione potrebbero verificarsi ripe¬ 
tuti cicli termici di riscaldamento/raf¬ 
freddamento del chipset che, alla fi¬ 
ne, comprometterebbero le microsfe¬ 
re che garantiscono i collegamenti 
elettrici con la scheda madre. Infatti, 


Cpu e northbridge hanno 
profili differenti (il primo è 
più alto del secondo) e, 
mentre l'heat pipe della 
Cpu è direttamente a contat¬ 
to con l'integrato, il north¬ 
bridge è raffreddato da un 
pad siliconico termocondut¬ 
tivo che, evidentemente, non 
basta a garantire il corretto 
smaltimento del calore. 

La soluzione è ripristinare le 
connessioni elettriche tra il 
chipset e la scheda madre e 
cercare di migliorare la dissi¬ 
pazione del calore. Invito il lettore a 
diffidare di coloro che gli garantisco¬ 
no il ripristino del computer a prezzi 
modici, in quanto lo scopo potrebbe 
essere ottenuto con un'operazione 
chiamata "reflow" che consiste nel ri¬ 
scaldare il chip con una stazione sal¬ 
dante ad aria (nel migliore dei casi) 
aiutandosi con del flussante (che age¬ 
vola la fusione dello stagno) per il ri¬ 
pristino delle connessioni. Quest'ope¬ 
razione, che ho effettuato personal¬ 
mente sul mio notebook sostituendo 
anche il pad siliconico con uno più ef¬ 
ficiente, è servita ad allungare di tre 
mesi la vita del notebook. L'unica rea¬ 
le soluzione, a lungo termine, potreb¬ 
be essere il "reballing" che consiste 
nella completa rimozione del chipset 
dalla scheda madre, seguita dalla so¬ 
stituzione delle microsfere di stagno. 
Inutile dire che ciò richiede una stru¬ 
mentazione adeguata (stazioni sal¬ 
danti a infrarossi) e l'intervento di 
personale qualificato, con i costi che 
ne conseguono. Quindi, se il note¬ 
book fosse in garanzia, la cosa miglio¬ 
re sarebbe quella di rivolgersi all'assi¬ 
stenza ufficiale. In caso contrario po¬ 
trà facilmente trovare in Rete riferi¬ 
menti a laboratori specializzati in que¬ 
sto tipo di riparazioni. Resta da va¬ 
lutare se sia preferibile so¬ 
stenere i costi del¬ 
l'intervento o 
acquistare di¬ 
rettamente un 
nuovo computer. 
Gregory Mignozzi 


Notebook HP Pavilion serie dv9000. 


Il Bios della scheda 
madre contiene 
il microcodice specifico 
per le Cpu supportate. 


di 512 Kbyte di cache 
L2. È possibile instal¬ 
lare modelli di classe 
inferiore, dotati di 256 
Kbyte di cache L2, ma 
non quelli rilasciati in 
seguito. Nello specifi¬ 
co, non sono compati¬ 
bili né i processori 
Xeon con Fsb a 533 
MHz né quelli con ca¬ 
che di terzo livello. È 
probabile che questa li¬ 
mitazione sia dovuta al 
dimensionamento della 
sezione Vrm dedicata 
all'alimentazione dei 
processori. Al crescere 
della memoria cache au¬ 
mentano in misura pro¬ 
porzionale i requisiti di 
corrente e ciò rende problematica 
l'installazione dei processori delle 
generazioni successive. Questi limi¬ 
ti hanno reso inutile lo sviluppo da 
parte di Tyan di versioni del Bios che 
includessero il microcodice necessa¬ 
rio alla gestione dei processori di 
produzione successiva ed è perciò 
inevitabile che, durante la diagno¬ 
stica iniziale, si presenti il messag¬ 
gio "Cpu sconosciuta". 


Le anomalie riscontrate da Cpu-Z e 
altre utilità sono dovute all'assenza 
del microcodice specifico per la 
Cpu, mancanza che impedisce la 
corretta configurazione e rilevazione 
della memoria cache. Questo, però, 
è solo un problema minore: in condi¬ 
zioni di calcolo intensivo, è probabi¬ 
le che la scheda madre non sarà in 
grado di supportare adeguata- 
mente i processori e bloccherà 
il computer o, comunque, avrà 
un comportamento inaffidabile. 
Consigliamo al lettore di rein¬ 
stallare i due processori Xeon 
DP ufficialmente supportati in 
modo da ripristinare la piena ef¬ 
ficienza della configurazione 
hardware. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 





Un'opzione del plug-in PdfMaker 
per Office 2007 permette 
di generare documenti conformi 
alle specifiche Pdf/A. 


Word 2007 
e lo standard Pdf/A 

G razie a un componente aggiun¬ 
tivo, Microsoft Word 2007 per¬ 
mette di salvare i documenti in for¬ 
mato Pdf/A. Gli uffici della Camera 
di Commercio, però, non accettano 
file prodotti con questo applicativo 
perché non sarebbero perfettamente 
conformi allo standard. Microsoft è a 
conoscenza del problema e vi porrà 
rimedio? Oggi, chi deposita docu¬ 
menti alla Camera di Commercio 
deve usare sia Office, per la sua 
ampia compatibilità con i software 
per la stesura del bilancio, sia Ope- 
nOffice.org per avere un file Pdf/A 
standard. In questo passaggio di 
documenti spesso si creano proble¬ 
mi di formattazione. Ci sono altri 
metodi per creare file conformi allo 
standard Pdf/A? Alessandro Festi 

Il formato Pdf/A è un sottoinsieme 
dello standard Pdf 1.4 ufficialmente 
adottato dal Cnipa (Centro naziona¬ 
le per l'informatica nella Pubblica 
Amministrazione) per l’archiviazione 
a lungo termine dei documenti elet¬ 
tronici. Questo formato è stato rico¬ 
nosciuto come standard internazio¬ 
nale Iso 19005-1 ed è stato recepito 
dalla legislazione italiana con la pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
del 31 dicembre 2008. Il suo scopo è 


garantire la visualizzazione di un do¬ 
cumento in modo affidabile e immu¬ 
tabile nel tempo, anche tra molti an¬ 
ni e con tutte le piattaforme hardwa¬ 
re e software disponibili in futuro. 
Microsoft Office 2007 è in grado di 
generare documenti in formato Pdf 
in maniera nativa dopo l'installazio¬ 
ne del Service Pack 2. Nella maggior 
parte dei casi, però, i file non sono 
conformi alle specifiche Pdf/A. Per 
aggirare questa limitazione si può ri¬ 
correre al plug-in SaveAsPDFandX- 
PS, scaricabile gratuitamente all'in¬ 
dirizzo www.microsoft.com/down- 
loads/details.aspx?familyid=4d95191 
1 -3e7e-4ae6-b059-a2e79ed87041 & 
displaylang=it. Un apposito parame¬ 
tro presente nel menu consente di ot¬ 
tenere file Pdf/A conformi allo stan¬ 
dard Iso 19005-1. Un altro strumento 
utile è PdfCreator, anch’esso scarica¬ 
bile gratuitamente da http://sour- 
ceforge.net/projects/pdfcreator. 
Questa utilità ci sembra preferibile 
perché, essendo in fase di continuo 
sviluppo, è periodicamente aggior¬ 
nata per risolvere tutti i problemi di 
volta in volta segnalati. PdfCreator, 
che include un'opzione per generare 
documenti conformi allo standard 
Pdf/A, si integra nel sistema operati¬ 
vo come stampante virtuale: per con¬ 
vertire un documento, perciò, ba¬ 
sterà inviarlo in stampa da qualsiasi 
applicativo. Un ultimo consiglio: la 
Pubblica Amministrazione utilizza 
pdfaPilot di Callas Software per veri¬ 
ficare la conformità dei documenti al 
formato Pdf/A. Questo programma è 
installato come componente server 
nella piattaforma Telemaco ed è 
quindi disponibile gratuitamente a 
tutti gli utenti che hanno accesso a 
questo servizio. Tramite WebTelema- 
co, basta portarsi nella sezione 
Software ed entrare nel menu Stru¬ 
menti. La funzione di certificazione 
permette di verificare la conformità a 
Pdf/A prima di recarsi presso gli uffi¬ 
ci compententi per depositare i docu¬ 
menti. Il metodo di verifica è lo stes¬ 
so utilizzato durante le procedure di 
deposito e offre garanzie di piena at¬ 
tendibilità. 


VirusTotal è un servizio Web 
che esegue la scansione di file 
e Uri sospetti inviati o segnalati 
dagli utenti. Rileva virus, malware 
e minacce per la sicurezza. 


Conime.exe: 
è un cavallo di Troia? 

N el mio sistema ho rilevato la 
presenza del processo Coni¬ 
me.exe. Ho saputo che esistono due 
versioni di questo file: una è malevo¬ 
la e associata a uno spyware, l'altra è 
una normale componente del siste¬ 
ma operativo. Da ciò che ho capito, 
ci sarebbe un pericolo solo se nel Ta¬ 
sk Manager sono presenti contem¬ 
poraneamente anche i processi Bf- 
ghost.exe ed Editmm.exe. Io ho rile¬ 
vato solo Conime.exe, lanciato 
quando apro Internet Explorer. Il fi¬ 
le in questione si trova nella cartella 
C:\Windows\System32. Posso conti¬ 
nuare a utilizzare il mio computer 
tranquillamente? Matteo Gatti 

Conime.exe è un eseguibile normal¬ 
mente presente nel sistema operati¬ 
vo e caricato in memoria quando 
Windows deve gestire la visualizza¬ 
zione di testi in lingue asiatiche. In 
particolare, questo processo imple¬ 
menta il metodo di input da tastiera 
dei simboli che costituiscono l'alfa¬ 
beto coreano o gli ideogrammi cine¬ 
si e giapponesi. Conime.exe può es¬ 
sere caricato in memoria anche se 
non si utilizzano in modo specifico 
queste funzionalità: per esempio, il 
semplice accesso a un sito Web che 
visualizza testi in lingue asiatiche - 
anche soltanto nei banner pubblici- 
tari - può portare alla sua esecuzio¬ 
ne. Purtroppo, questo componente si 
interfaccia strettamente alla tastiera 
del computer e quindi può essere fa¬ 
cilmente modificato per diventare 
uno spyware e tenere sotto controllo 
quanto digitato dall'utente. 
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Diversi malware fanno leva su Coni¬ 
me. exe-, alcuni si limitano ad appor¬ 
tarvi modifiche, altri lo sostituiscono 
integralmente. Come sempre, in ca¬ 
so di dubbio la prima cosa da fare è 
eseguire una scansione completa del 
disco fisso dopo aver aggiornato il 
software antivirus. In assenza di mi¬ 
nacce, si potrà chiedere un secondo 
parere utilizzando un servizio di 
scansione Online come VirusTotal 
(www.virustotal.com). Se il file Coni¬ 
me, exe fosse inaccessibile si dovreb¬ 
be eseguire l'operazione dopo aver 
riavviato il sistema in modalità prov¬ 
visoria. Una volta ricevuto il file, che 
può essere inviato anche in formato 
compresso Zip, VirusTotal lo esami¬ 
nerà con un gran numero di softwa¬ 
re antivirus e al termine fornirà un 
rapporto sulle eventuali infezioni ri¬ 
levate. Se il file fosse trovato infetto 
da molti software antivirus, la proba¬ 
bilità che si tratti effettivamente di 
malware sarebbe molto elevata, al¬ 
trimenti potrebbe trattarsi di un fal¬ 
so positivo. In caso d'infezione, trat¬ 
tandosi di un componente del siste¬ 
ma operativo, di dovrebbe procede¬ 
re alla reinstallazione di Windows 
dopo aver eseguito il backup dei do¬ 
cumenti più importanti. 

Che fine hanno fatto 
i dischi di ripristino 
dei notebook? 

A breve acquisterò un notebook. 

Poiché i modelli più recenti non 
sono forniti di un disco di ripristino, 
ho pensato di utilizzare una delle 
utilità che avete proposto nel Dvd- 
Rom allegato alla rivista lo scorso 
Luglio per salvare su supporto ottico 



La creazione di un set di dischi 
di ripristino è un'operazione che 
dovrebbe essere eseguita subito dopo 
l'acquisto di un nuovo Pc o notebook. 


Vecchia Webcam 

e schermate blu d'errore 

A causa di continui errori e riavvii del sistema operativo, ho 
deciso di riformattare il disco e reinstallare Windows XP 
Professional. Purtroppo, la schermata blu con l’errore “Bugco- 
de_Usb_Driver" seguito da una lunga serie d’indirizzi esadecima- 
li continua ad apparire. Il computer è basato su una scheda ma¬ 
dre madre ASRock 775V88+ (chipset VIA Apollo PT880), 
processore Intel Celeron D 346 a 2,9 GHz, 2 Gbyte di Ram 
Kingston PC-3200, disco fisso Maxtor STM3250310AS da 
250 Gbyte, scheda grafica Nvidia GeForce 6200. Ho pro¬ 
vato a reinstallare i driver per il controller Usb senza risol¬ 
vere il problema. Per utilizzare il computer senza interru¬ 
zioni, l’unica soluzione è scollegare la webcam, una Crea¬ 
tive Instant piuttosto datata. Può tale periferica creare così 
tanti problemi? Vincenzo Lanciano 




Webcam 
Creative Instant. 


La webcan Creative Instant, basata su un sensore Cmos da 352 x 288 pixel, è una vecchia pe¬ 
riferica dotata di connessione Usb 1.1. Secondo l’articolo n. 331988 della Knowledge Base di 
Microsoft, l’uso di dispositivi Usb in ambiente Windows XP può causare schermate blu d’erro¬ 
re a causa di componenti non aggiornati del nucleo del sistema operativo. Come prima cosa, 
pertanto, consigliamo di verificare che, oltre al Service Pack 3, tutti gli aggiornamenti succes¬ 
sivi per Windows XP rilasciati da Windows Update siano stati regolarmente installati. Se poi il 
malfunzionamento persistesse, si dovrebbe aggiornare il software di supporto del chipset VIA 
PT880: le versioni più recenti dei driver Hyperion All-in-one sono scaricabili all’indirizzo 
www.via.com. tw/en/support/drivers.jsp. La procedura d’installazione guidata esaminerà il si¬ 
stema per identificare i componenti da aggiornare. Se anche questo non bastasse e le scherma¬ 
te blu d’errore continuassero a presentarsi, verificare che anche il driver della webcam Creati¬ 
ve Instant sia aggiornato. Sul sito di supporto tecnico di Creative sono disponibili le versioni 
1.01.02.0729 per Windows XP a 32 bit e 2.00.04.0825 per XP x64 Edition. L’eventuale persiste¬ 
re dei problemi indicherebbe un’incompatibilità a livello di protocollo Usb che richiede la sosti¬ 
tuzione della webcam con un modello più recente. 


un'immagine del disco fisso. Forse 
potrei utilizzare anche Norton Ghost 
2004 di cui possiedo una licenza. 
Una soluzione del genere potrebbe 
funzionare? Perché i nuovi Pc sono 
privi di un disco di ripristino, che co¬ 
sta poco ma è di grande utilità? 

Mirko Benedetti 

Per i produttori, la scelta di non for¬ 
nire dischi di ripristino a corredo 
dei nuovi notebook ha due vantag¬ 
gi: riduce i costi e consente di ag¬ 
giornare in ogni momento la confi¬ 
gurazione software semplicemente 
sostituendo l'archivio immagine 
scritto sull'hard disk durante le fasi 
d'assemblaggio e verifica funziona¬ 
le del computer. In questo modo, si 
risolvono con più rapidità incompa¬ 
tibilità e altri problemi, senza biso¬ 
gno di stampare ogni volta nuove 
versioni dei dischi di ripristino. Pur¬ 
troppo, questa strategia obbliga Pu¬ 


tente finale a crearli in proprio, 
operazione che è opportuno esegui¬ 
re subito dopo l'acquisto per evita¬ 
re che un virus o altri eventi cata¬ 
strofici danneggino il disco fisso. 
Nella maggior parte dei casi, non è 
necessario eseguire una copia im¬ 
magine della partizione d’avvio, 
perché il produttore fornisce speci¬ 
fiche utilità per creare i dischi di ri¬ 
pristino partendo dai dati archiviati 
in aree sicure dell'hard disk. 

In questo modo si possono anche 
creare più copie di riserva dei di¬ 
schi di ripristino, da utilizzare in ca¬ 
so d'emergenza. Molti utenti prefe¬ 
riscono eseguire comunque anche 
una copia immagine della partizio¬ 
ne d’avvio subito dopo aver com¬ 
pletato gli aggiornamenti di Win¬ 
dows Update e aver disinstallato il 
software precaricato giudicato inu¬ 
tile. In caso di necessità, un archivio 
di questo tipo consente di ripristina- 


174 

PC Professionale - Gennaio 2011 






















POSTA 


Recupero della posta elettronica 

con Thunderbird 

I mio vecchio Pc si è guastato e ho dovuto acquistarne uno nuo¬ 
vo, su cui ho trasferito i programmi e gli archivi di dati. L’opera¬ 
zione ha causato problemi solo con Mozilla Thunderbird, il Client di 
posta elettronica: ho spostato l'intera cartella sul nuovo computer e 
ho reinstallato il programma, ma non sono riuscito ad aprire i vecchi 
file con l'archivio della posta. C’è una soluzione? Eros Tornio 

La struttura dell’archivio di Mozilla Thunderbird rende molto semplice le operazioni di backup 
e ripristino. Normalmente, i messaggi, la lista dei contatti e il profilo utente sono archiviati in 
una sottodirectory della cartella personale. In Vista e Windows 7, il percorso è C:\Utenti\(nome 
utente)\AppData\Roaming\Thunderbird. In Windows 2000/XP/2003, il percorso è C:\Docu- 
ments and Settings\(nome utente)\Dati Applicazioni\Thunderbird. In Windows NT è 
C:\WINNT\Profiles\(nome utente)\Application Data\Thunderbird. È sufficiente raggiungere que¬ 
sta posizione e copiarne il contenuto, per esempio su un pendrive Usb. Per ripristinare i dati si 
deve eseguire l’operazione inversa. In alcune particolari installazioni, la cartella di destinazione 
dei dati potrebbe essere stata modificata. In questo caso, la posizione è riportata nel menu 
Strumenti/lmpostazioni Account, selezionando la voce relativa alle cartelle locali si potrà legge¬ 
re il percorso della cartella d’archiviazione. È poi sufficiente risalire da questa cartella fino a 
quella etichettata Profile per trovare tutti i file necessari per il backup. Nomi dei file e delle car¬ 
telle non devono sorprendere: si tratta di stringhe alfanumeriche generate partendo da codici 
esadecimali ed è normale che non abbiano un significato specifico. I dati, però, ci sono tutti. 



re il sistema in tempi molto più ra¬ 
pidi. Questa operazione è eseguibi¬ 
le con utilità come Acronis True 
Image. La versione 2004 di Norton 
Ghost, invece, potrebbe presentare 
qualche incompatibilità con il file 
System Ntfs di Vista e Windows 7, 
perciò consigliamo di usare un 
software ufficialmente compatibile 
con i sistemi operativi più recenti. 

Driver grafici, 
librerie DirectX 
e riproduzione video 

I l mio Pc è basato su una scheda 
madre MSI MS-6728 Neo2, pro¬ 
cessore Pentium 4 a 2,8 GHz, 1,5 
Gbyte di Ram, scheda grafica ATI 
Radeon 9250 e adattatore audio on- 
board Realtek AC-97. Uso da sem¬ 
pre il player Vie per riprodurre fil¬ 
mati e slideshow creati con Photo- 
story, ma la scorsa settimana sia Vie 
sia MediaPlayer Classic sia Win¬ 
dows Media Player hanno smesso 
di riprodurre i video. 

Dopo aver disinstallato la scheda 
grafica e il relativo software, con il 
driver generico di Windows tutto è 
tornato alla normalità, anche se 
l'immagine avanza a scatti. Una 
volta reinstallata la scheda grafica, 
per due minuti tutto ha funzionato 
correttamente, ma dopo la riprodu¬ 
zione di un file Avi è scomparso sia 
il video sia l'audio. 

Ora non riesco neppure ad ascolta¬ 
re un file Mp3. È da un paio d'anni 
che la configurazione della macchi¬ 
na non è stata modificata, perciò mi 
domando come sia possibile che al¬ 
l'improvviso succeda tutto questo. 

Chiara Gambacurta 



Lo Strumento di diagnostica DirectX 
(dxdiag.exe) è un'utilità di Microsoft 
per verificare l'integrità e il corretto 
funzionamento delle librerie DirectX. 


La diffusione di formati di compres¬ 
sione audio/video sempre più effi¬ 
cienti e la necessità di ottenere la lo¬ 
ro riproduzione anche sui Pc meno 
potenti hanno portato gli sviluppato- 
ri dei player a delegare le operazioni 
più pesanti alle funzioni di accelera¬ 
zione implementate in hardware. Al¬ 
cuni dei passi più impegnativi per 
visualizzare i file video sono gestiti 
da funzioni specifiche integrate nei 
chip grafici e, grazie al loro utilizzo, 
è possibile alleggerire in misura 
marcata il lavoro del processore. Per 
accedere alle funzionalità avanzate 
della scheda grafica sono necessari 
due componenti: le librerie DirectX 
e i driver. I sintomi descritti farebbe¬ 
ro pensare che almeno uno dei due 
componenti sia corrotto e impedisca 
la corretta visualizzazione del mate¬ 
riale audio/video. Prova ne sia che 
con il driver generico di Windows la 
riproduzione è stata ripristinata, per 
quanto non fluida. Il primo passo per 
risolvere il problema è esaminare e 
riparare le librerie DirectX. Dal sito 
Web di Microsoft scaricare l’ultima 
versione dell'utilità DirectX End- 
User Runtime. Lanciato l'eseguibile, 
una procedura guidata analizzerà 
l'attuale installazione di DirectX e, 
se necessario, aggiornerà eventuali 


componenti obsoleti o mancanti. Al 
termine, riavviare il computer e lan¬ 
ciare un video per verificare se l'o¬ 
perazione abbia risolto il problema. 
In caso contrario, si dovrà reinstalla¬ 
re anche il software della scheda 
grafica ATI Radeon 9250, scaricando 
l'ultima versione dei driver Catalyst 
dal sito Web di AMD/ATI (al mo¬ 
mento, la versione più aggiornata 
per la Radeon 9250 è la numero 
6.11, le successive potrebbero non 
rilevare correttamente la Gpu o ma¬ 
nifestare incompatibilità). Dopo aver 
installato i driver Catalyst e riavviato 
il computer, la riproduzione video 
dovrebbe essere ripristinata. 

Suite di sicurezza 
e rallentamenti 
del sistema operativo 

C hiedo un vostro aiuto per un 
problema con l'antivirus AVG. 
Da quando ho installato la suite In¬ 
ternet Security, al riavvio del Pc do¬ 
po un aggiornamento di Windows 
Update occorrono 2 o 3 minuti prima 
che possa accedere a Internet o veri¬ 
ficare le proprietà di rete. Con un al¬ 
tro antivirus, invece, ciò non avvie¬ 
ne. Anche disabilitando il firewall di 
AVG i tempi non cambiano. L'incon- 
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veniente non è grave, ma fino a poco 
tempo fa non succedeva. Avete 
informazioni utili in merito? 

Lettera firmata 

Il firewall è uno strato applicativo 
che si frappone tra le interfacce di re¬ 
te e lo stack Tcp/Ip del sistema ope¬ 
rativo. Tutto il traffico proveniente 
dall'esterno deve essere sottoposto 
ad analisi prima di essere passato ai 
software che utilizzano i servizi di 
rete. È quindi normale che le risorse 
di rete rimangano isolate dalle altre 
componenti del sistema fino a quan¬ 
do il firewall non sia entrato in fun¬ 
zione e sia in grado di fornire prote¬ 
zione. Nella maggior parte dei casi, 
i firewall delle suite di sicurezza 
informatica sono efficaci e imple¬ 
mentano schemi di controllo sofisti¬ 
cati che si basano sull'esame del 
contenuto dei pacchetti in transito. 
È inevitabile, quindi, che questi 
software richiedano risorse superio¬ 
ri, in termini di Cpu e memoria Ram, 
rispetto al firewall integrato di Win¬ 
dows, che si limita a filtrare il traffi¬ 


co indesiderato verso alcune porte 
Tcp/Udp. L'intervallo richiesto pri¬ 
ma che il firewall diventi operativo 
è abbastanza normale per le opera¬ 
zioni di caricamento e inizializzazio- 
ne. Il fatto che questo tempo non si 
riduca nemmeno disattivandolo è 
probabilmente dovuto al fatto che 
alcune sue librerie sono necessarie 
per altre funzioni della suite di sicu¬ 
rezza e devono essere comunque 
caricate prima di restituire il pieno 
controllo ai componenti del sistema 
operativo che implementano le fun¬ 
zionalità di rete. Gli antivirus privi 
di firewall non presentano questi 
rallentamenti, ma non sono in grado 
di fornire la protezione aggiuntiva 
garantita dalle suite all-in-one. Le 
ultime versioni degli applicativi di 
sicurezza informatica di AVG hanno 
avuto un netto cambiamento di tar¬ 
get: dapprima classificati come anti¬ 
virus leggeri che offrivano una di¬ 
screta protezione, si sono poi evolu¬ 
ti in raffinate suite che mettono a di¬ 
sposizione le più disparate possibi¬ 
lità di configurazione. 



AVG Internet Security 2011 è una suite 
di sicurezza efficace e completa. 
Rispetto alla versione precedente, 
richiede risorse hardware superiori. 


Purtroppo, questo cambiamento li 
ha notevolmente appesantiti, ridu¬ 
cendone in parte l'appeal. Il lettore 
potrà valutare se continuare a ser¬ 
virsi di una suite integrata per la 
protezione del Pc oppure rivolgersi 
ad altre soluzioni meno esigenti in 
termini di risorse hardware. 


Windows XP e i driver del controller Serial Ata 


H o assemblato un nuovo Pc con i seguenti componenti: scheda ma¬ 
dre Asus P7H55-M Pro, processore Intel Core i5, scheda grafica 
Asus l\lvidia GeForce 8600GS, disco fisso Western Digital Sata a 7.200 
rpm, lettore e masterizzatore di Dvd Serial Ata, alimentatore da 500 watt. 
Come sistema operativo ho scelto Windows XP Professional per mante¬ 
nere la compatibilità con alcuni software proprietari. Quando lo installo, 
però, dopo il rilevamento dell’hardware appare una schermata blu d’erro¬ 
re con il messaggio “Session 3 initialization failed”. Secondo le informa¬ 
zioni che ho trovato in Rete, questo errore si presenta con i masterizzato- 
ri Serial Ata. Scollegandoli, l’errore non si presenta 
più. Nel Bios ho provato a modificare la configurazio¬ 
ne da Serial Ata a Ide, Compatible e Ahci, ma ciò non 
è servito. Dopo aver installato i driver della scheda 
madre, ho ricollegato il masterizzatore: l'errore non 
si è più presentato e il sistema è assolutamente sta¬ 
bile. Ritengo, pertanto, che possa trattarsi di un pro¬ 
blema legato ai driver Ahci o al driver delle unità otti¬ 
che Serial Ata fornito a corredo di Windows XP, an¬ 
che perché durante l'installazione di Windows 7 il 
problema non si è presentato. La mia domanda è la 
seguente: devo installare un driver per questi dispo¬ 
sitivi (tasto F6 durante il setup di Windows) o creare 
un Cd-Rom d’installazione con nLite aggiungendo un 
apposito driver? Se sì, quale dovrei utilizzare? 

Fabio Morandi 



Il messaggio d’errore indica che l’inizializzazione 
del sistema operativo si è bloccata durante un mo¬ 
mento ben preciso: la Session 3 è un breve infer¬ 


ii controller Serial Ata integrato 
nel chipset Intel H55 non 
è identificato automaticamente 
da Windows XP. È necessario 
procedere manualmente 
al caricamento del driver. 


vallo dedicato alle operazioni interne di Windows Executive ed è la fa¬ 
se propedeutica all’avvio vero e proprio del sistema operativo. Le cau¬ 
se più probabili di un errore di questo tipo sono il malfunzionamento 
di un driver di periferica oppure la corruzione di un file necessario al¬ 
le operazioni d’avvio. Dando per scontato che il Cd-Rom utilizzato per 
l’installazione di Windows XP sia in buone condizioni e che tutti i file 
archiviati siano integri, ci sentiamo di avvalorare la supposizione del 
lettore: il driver del controller fornito a corredo del disco d’installazio¬ 
ne di Windows XP non è in grado di gestire correttamente alcune pe¬ 
riferiche Serial Ata, tra cui, evidentemente, i ma- 
sterizzatori di Dvd. La procedura suggerita - scol¬ 
legare temporaneamente ii masterizzatore per poi 
ricollegarlo una volta completata l’installazione 
del sistema operativo - consente di aggirare il 
problema. In alternativa, si può optare per la crea¬ 
zione di un Cd-Rom d’installazione modificato che 
includa i driver necessari oppure passare al cari¬ 
camento manuale dei driver premendo il tasto F6 
al momento opportuno del setup. I file necessari 
per la preinstallazione dei driver del chipset Intel 
H55 (su cui si basa la scheda madre Asus P7H55- 
M) sono disponibili sul Cd-Rom fornito a corredo. 
È altrimenti possibile scaricarne l’ultima versione 
dal sito di supporto tecnico Intel ( http://download 
center.intel.com/Default.aspx?lang=eng). Il pac¬ 
chetto necessario è descritto come “32-bit Intel 
Rapid Storage Technology Driver Fìtes for F6 In¬ 
stali’. Nel momento in cui scriviamo, l’ultima ver¬ 
sione disponibile è la numero 9.6.0.1014. 
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